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Genesi (cap. 3) 
 

1Il serpente era il più astuto di tutti gli animali selvatici che Dio aveva 

fatto e disse alla donna: «È vero che Dio ha detto: «Non dovete man-

giare di alcun albero del giardino»?». 2Rispose la donna al serpente: 

«Dei frutti degli alberi del giardino noi possiamo 

mangiare, 3ma del frutto dell'albero che sta in mezzo 

al giardino Dio ha detto: «Non dovete mangiarne e 

non lo dovete toccare, altrimenti morirete»». 4Ma il serpente disse alla 

donna: «Non morirete affatto! 5Anzi, Dio sa che il giorno in cui voi ne 

mangiaste si aprirebbero i vostri occhi e sareste come Dio, conoscendo 

il bene e il male». 6Allora la donna vide che l'albero era buono da man-

giare, gradevole agli occhi e desiderabile per acquistare saggezza; prese 

del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede anche al marito, che era con lei, 

e anch'egli ne mangiò. 7Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e conob-

bero di essere nudi; intrecciarono foglie di fico e se ne fecero cinture. 

 
Genesi (cap. 7 e cap. 8) 

 

17Il diluvio durò sulla terra quaranta giorni: le acque crebbero e solleva-

rono l'arca, che s'innalzò sulla terra. 18Le acque furono travolgenti e 

crebbero molto sopra la terra e l'arca galleggiava sulle acque. 19Le acque 

furono sempre più travolgenti sopra la terra e co-

prirono tutti i monti più alti che sono sotto tutto il 

cielo. 
 

10Noè attese altri sette giorni e di nuovo fece uscire la colomba dall'ar-

ca 11e la colomba tornò a lui sul far della sera; ecco, essa aveva nel becco 

una tenera foglia di ulivo. Noè comprese che le acque si erano ritirate 

dalla terra. 
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 Genesi (cap. 22) 
 

15L'angelo del Signore chiamò dal cielo Abramo per la seconda volta 16e 

disse: «Giuro per me stesso, oracolo del Signore: perché tu hai fatto 

questo e non hai risparmiato tuo figlio, il tuo unigenito, 17io ti colmerò 

di benedizioni e renderò molto numerosa la tua di-

scendenza, come le stelle del cielo e come la sabbia 

che è sul lido del mare; la tua discendenza si impa-

dronirà delle città dei nemici. 18Si diranno benedette nella tua discendenza 

tutte le nazioni della terra, perché tu hai obbedito alla mia voce». 

 
Genesi (cap. 40) 

 

1Due anni dopo, il faraone sognò di trovarsi presso il Nilo. 2Ed ecco, sa-

lirono dal Nilo sette vacche, belle di aspetto e grasse, e si misero a pa-

scolare tra i giunchi. 3Ed ecco, dopo quelle, salirono dal Nilo altre sette 

vacche, brutte di aspetto e magre, e si fermarono 

accanto alle prime vacche sulla riva del Nilo. 4Le 

vacche brutte di aspetto e magre divorarono le 

sette vacche belle di aspetto e grasse. E il faraone si svegliò. … 
25Allora Giuseppe disse al faraone: «Il sogno del faraone è uno solo: Dio 

ha indicato al faraone quello che sta per fare. 26Le sette vacche belle rap-

presentano sette anni e le sette spighe belle rappresentano sette anni: si 

tratta di un unico sogno. 27Le sette vacche magre e brutte, che salgono 

dopo quelle, rappresentano sette anni e le sette spighe vuote, arse dal 

vento d'oriente, rappresentano sette anni: verranno sette anni di carestia. 

 

Esodo (cap. 2) 
 

1Un uomo della famiglia di Levi andò a prendere in moglie una discen-

dente di Levi. 2La donna concepì e partorì un figlio; vide che era bello e 

lo tenne nascosto per tre mesi. 3Ma non potendo tenerlo nascosto più ol-

tre, prese per lui un cestello di papiro, lo spalmò di 

bitume e di pece, vi adagiò il bambino e lo depose fra 

i giunchi sulla riva del Nilo. 4La sorella del bambino 

si pose a osservare da lontano che cosa gli sarebbe accaduto. 5Ora la figlia 

del faraone scese al Nilo per fare il bagno, mentre le sue ancelle passeg- 
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adamo eva 
nel giardino creato 

frutto proibito 

fuori diluvia 
è uscita una colomba 

ramo d’ulivo 

stelle del cielo 
come sabbia del mare 

saremo in molti 

dal faraone 
vacche grasse e magre 

sogno svelato 

acque del Nilo 
la cesta nel canneto 

bimbo salvato 



giavano lungo la sponda del Nilo. Ella vide il cestello fra i giunchi e man-

dò la sua schiava a prenderlo. 6L'aprì e vide il bambino: ecco, il piccolo 

piangeva. Ne ebbe compassione e disse: «È un bambino degli Ebrei». 

 

Esodo (cap. 3) 
 

1Mentre Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, sacer-

dote di Madian, condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte 

di Dio, l'Oreb. 2L'angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco 

dal mezzo di un roveto. Egli guardò ed ecco: il ro-

veto ardeva per il fuoco, ma quel roveto non si con-

sumava. 3Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a os-

servare questo grande spettacolo: perché il roveto non brucia?». 4Il Si-

gnore vide che si era avvicinato per guardare; Dio gridò a lui dal roveto: 

«Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». 5Riprese: «Non avvicinarti oltre! 

Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è suolo 

santo!». 6E disse: «Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio 

di Isacco, il Dio di Giacobbe». Mosè allora si coprì il volto, perché 

aveva paura di guardare verso Dio. 

 

Esodo (cap. 10) 
 

12Allora il Signore disse a Mosè: «Stendi la mano sulla terra d'Egitto per 

far venire le cavallette: assalgano la terra d'Egitto e divorino tutta l'erba 

della terra, tutto quello che la grandine ha risparmiato!». 13Mosè stese il 

suo bastone contro la terra d'Egitto e il Signore diresse 

su quella terra un vento d'oriente per tutto quel giorno 

e tutta la notte. Quando fu mattina, il vento d'oriente 

aveva portato le cavallette. 

 

Esodo (cap. 14) 
 

15Il Signore disse a Mosè: «Perché gridi verso di me? Ordina agli Israeliti 

di riprendere il cammino. 16Tu intanto alza il bastone, 

stendi la mano sul mare e dividilo, perché gli Israeliti 

entrino nel mare all'asciutto. 17Ecco, io rendo ostinato 

il cuore degli Egiziani, così che entrino dietro di loro e io dimostri la mia 
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gloria sul faraone e tutto il suo esercito, sui suoi carri e sui suoi cava-

lieri. 18Gli Egiziani sapranno che io sono il Signore, quando dimostrerò 

la mia gloria contro il faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri». 

 

Esodo (cap. 16) 
 

11Il Signore disse a Mosè: 12«Ho inteso la mormorazione degli Israeliti». 

Parla loro così: «Al tramonto mangerete carne e alla mattina vi sazie-

rete di pane; saprete che io sono il Signore, vostro Dio». 13La sera le 

quaglie salirono e coprirono l'accampamento; al mat-

tino c'era uno strato di rugiada intorno all'accampa-

mento. 14Quando lo strato di rugiada svanì, ecco, sulla 

superficie del deserto c'era una cosa fine e granulosa, minuta come è la 

brina sulla terra. 15Gli Israeliti la videro e si dissero l'un l'altro: «Che 

cos'è?», perché non sapevano che cosa fosse. Mosè disse loro: «È il 

pane che il Signore vi ha dato in cibo». … 
31La casa d'Israele lo chiamò manna. Era simile al seme del coriandolo 

e bianco; aveva il sapore di una focaccia con miele. 

 

Esodo (cap. 17) 
 

3In quel luogo il popolo soffriva la sete per mancanza di acqua; il popolo 

mormorò contro Mosè e disse: «Perché ci hai fatto salire dall'Egitto per 

far morire di sete noi, i nostri figli e il nostro bestiame?». 4Allora Mosè 

gridò al Signore, dicendo: «Che cosa farò io per que-

sto popolo? Ancora un poco e mi lapideranno!». 5Il 

Signore disse a Mosè: «Passa davanti al popolo e 

prendi con te alcuni anziani d'Israele. Prendi in mano il bastone con cui 

hai percosso il Nilo, e va'! 6Ecco, io starò davanti a te là sulla roccia, 

sull'Oreb; tu batterai sulla roccia: ne uscirà acqua e il popolo berrà». 

Mosè fece così, sotto gli occhi degli anziani d'Israele. 
 

Esodo (cap. 20) 
 

1Dio pronunciò tutte queste parole: 2«Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho 

fatto uscire dalla terra d'Egitto, dalla condizione servile: 3Non avrai altri 

dèi di fronte a me. … 8Ricòrdati del giorno del sabato per santificarlo. … 
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sabbia e sete 
ha battuto la roccia 
zampillo d’acqua 

scende la manna 
le quaglie nelle reti 

basta lamenti 

arde il roveto 
questo suolo è santo 

sandali via 

le cavallette 
tutto fu divorato 

ottava piaga 

strada nel mare 
là carri e cavalieri 

acque richiuse 



12Onora tuo padre e tua madre, perché si prolunghino i tuoi giorni nel 

paese che il Signore, tuo Dio, ti dà. 13Non ucciderai. 14Non commetterai 

adulterio. 15Non ruberai. 16Non pronuncerai falsa te-

stimonianza contro il tuo prossimo. 17Non desidere-

rai la casa del tuo prossimo. Non desidererai la mo-

glie del tuo prossimo, né il suo schiavo né la sua schiava, né il suo bue 

né il suo asino, né alcuna cosa che appartenga al tuo prossimo». 
 

Esodo (cap. 3 e cap. 32) 
 

7Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e 

ho udito il suo grido a causa dei suoi sovrintendenti: conosco le sue 

sofferenze. 8Sono sceso per liberarlo dal potere 

dell'Egitto e per farlo salire da questa terra verso una 

terra bella e spaziosa, verso una terra dove scorrono 

latte e miele. … 
 

9Il Signore disse inoltre a Mosè: «Ho osservato questo popolo: ecco, è 

un popolo dalla dura cervice. 10Ora lascia che la mia ira si accenda con-

tro di loro e li divori. Di te invece farò una grande nazione». 
 

Numeri (cap. 21) 
 

5Il popolo disse contro Dio e contro serpenti brucianti i quali mordevano 

la gente, e un gran numero d'Israeliti morì. 7Il popolo venne da Mosè e 

disse: «Abbiamo peccato, perché abbiamo parlato 

contro il Signore e contro di te; supplica il Signore 

che allontani da noi questi serpenti». Mosè pregò 

per il popolo. 8Il Signore disse a Mosè: «Fatti un serpente e mettilo so-

pra un'asta; chiunque sarà stato morso e lo guarderà, resterà in 

vita». 9Mosè allora fece un serpente di bronzo e lo mise sopra l'asta; 

quando un serpente aveva morso qualcuno, se questi guardava il ser-

pente di bronzo, restava in vita. 
 

Giosuè (cap. 10) 
 

7Allora Giosuè salì da Gàlgala con tutto l'esercito e i prodi guerrieri, 8e 

il Signore gli disse: «Non aver paura di loro, perché li consegno in mano 
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tua: nessuno di loro resisterà davanti a te». 9Giosuè piombò su di loro 

all'improvviso, avendo marciato tutta la notte da Gàlgala. 10Il Signore li 

disperse davanti a Israele e inflisse loro una grande sconfitta a Gàbaon. 

… 12Quando il Signore consegnò gli Amorrei in 

mano agli Israeliti, Giosuè parlò al Signore e disse 

alla presenza d'Israele: «Férmati, sole, su Gàbaon, 

luna, sulla valle di Àialon». 13Si fermò il sole e la luna rimase immobile 

finché il popolo non si vendicò dei nemici. 
 

Primo libro di Samuele (cap. 17) 
 

4Dall'accampamento dei Filistei uscì uno sfidante, chiamato Golia, di 

Gat; era alto sei cubiti e un palmo. … 42Il Filisteo scrutava Davide e, 

quando lo vide bene, ne ebbe disprezzo, perché era un ragazzo, fulvo 

di capelli e di bell'aspetto.  44Poi il Filisteo disse a Da-

vide: «Fatti avanti e darò le tue carni agli uccelli del 

cielo e alle bestie selvatiche». 45Davide rispose al Fi-

listeo: «Tu vieni a me con la spada, con la lancia e con l'asta. Io vengo 

a te nel nome del Signore degli eserciti, Dio delle schiere d'Israele, che 

tu hai sfidato». … 48Appena il Filisteo si mosse avvicinandosi incontro 

a Davide, questi corse a prendere posizione in fretta contro il Fili-

steo. 49Davide cacciò la mano nella sacca, ne trasse una pietra, la lanciò 

con la fionda e colpì il Filisteo in fronte. La pietra s'infisse nella fronte 

di lui che cadde con la faccia a terra. 
 

Salmo 1 
 

1 Beato l'uomo che non entra nel consiglio dei malvagi, 

non resta nella via dei peccatori 

e non siede in compagnia degli arroganti, 

2 ma nella legge del Signore trova la sua gioia, 

la sua legge medita giorno e notte. 

3 È come albero piantato lungo corsi d'acqua, 

che dà frutto a suo tempo: 

le sue foglie non appassiscono 

e tutto quello che fa, riesce bene. 
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come albero 
i frutti a suo tempo 

tutto fa bene 

morsi letali 
un serpente di bronzo 

sono guariti 

nemico in fuga 
lo insegue il valoroso 

fermati sole 

là il gigante 
un giovane pastore 

fischia la fionda 

terra promessa 
scorrono latte miele 

dura cervice 

mosè sul monte 
l’altissimo discende 

dieci parole 



Salmo 18 
 

2 I cieli narrano la gloria di Dio, 

l'opera delle sue mani annuncia il firmamento. 
3 Il giorno al giorno ne affida il racconto 

e la notte alla notte ne trasmette notizia. 
4 Senza linguaggio, senza parole, 

senza che si oda la loro voce, 
5 per tutta la terra si diffonde il loro annuncio 

e ai confini del mondo il loro messaggio. 

 
Salmo 22 

 

1 Il Signore è il mio pastore: 

non manco di nulla. 

2 Su pascoli erbosi mi fa riposare, 

ad acque tranquille mi conduce. 

3 Rinfranca l'anima mia, 

mi guida per il giusto cammino 

a motivo del suo nome. 

4 Anche se vado per una valle oscura, 

non temo alcun male, perché tu sei con me. 

Il tuo bastone e il tuo vincastro 

mi danno sicurezza. 

 
Salmo 42 

 

2 Come la cerva anela 

ai corsi d'acqua, 

così l'anima mia anela 

a te, o Dio. 

3 L'anima mia ha sete di Dio, 

del Dio vivente: 

quando verrò e vedrò 

il volto di Dio? 
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Salmo 83 
 

2 Quanto sono amabili le tue dimore, 

Signore degli eserciti! 
3 L'anima mia anela 

e desidera gli atri del Signore. 

Il mio cuore e la mia carne 

esultano nel Dio vivente. 
4 Anche il passero trova una casa 

e la rondine il nido 

dove porre i suoi piccoli, 

presso i tuoi altari, 

Signore degli eserciti, 

mio re e mio Dio. 

 
Salmo 89 

 

3 Tu fai ritornare l'uomo in polvere, 

quando dici: «Ritornate, figli dell'uomo». 
4 Mille anni, ai tuoi occhi, 

sono come il giorno di ieri che è passato, 

come un turno di veglia nella notte. 
5 Tu li sommergi: 

sono come un sogno al mattino, 

come l'erba che germoglia; 
6 al mattino fiorisce e germoglia, 

alla sera è falciata e secca. 

 
Salmo 90 

 

1 Chi abita al riparo dell'Altissimo 

passerà la notte all'ombra dell'Onnipotente. 
2 Io dico al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza, 

mio Dio in cui confido». 
3 Egli ti libererà dal laccio del cacciatore, 

dalla peste che distrugge. 
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narrano i cieli 
annuncia il firmamento  

senza linguaggio 

tra erbe fresche 
il gregge si riposa 
acque tranquille 

passero trova 
con la rondine casa 

presso l’altare 

abbiamo sete 
la cerva i corsi d’acqua 

l’anima Dio 

l’erba al mattino 
germoglia poi fiorisce 

a sera secca 



4 Ti coprirà con le sue penne, 

sotto le sue ali troverai rifugio; 

la sua fedeltà ti sarà scudo e corazza.   … 
11 Egli per te darà ordine ai suoi angeli 

di custodirti in tutte le tue vie. 

 

Salmo 127 
 

1 Beato chi teme il Signore 

e cammina nelle sue vie. 
2 Della fatica delle tue mani ti nutrirai, 

sarai felice e avrai ogni bene. 
3 La tua sposa come vite feconda 

nell'intimità della tua casa; 

i tuoi figli come virgulti d'ulivo 

intorno alla tua mensa.   … 
6 Possa tu vedere i figli dei tuoi figli! 

Pace su Israele! 
 

Salmo 129 
 

1 Dal profondo a te grido, o Signore; 
2 Signore, ascolta la mia voce. 

Siano i tuoi orecchi attenti 

alla voce della mia supplica.   … 
5 Io spero, Signore. 

Spera l'anima mia, 

attendo la sua parola. 
6 L'anima mia è rivolta al Signore 

più che le sentinelle all'aurora. 

 

Salmo 148 
 

7 Lodate il Signore dalla terra, 

mostri marini e voi tutti, abissi, 
8 fuoco e grandine, neve e nebbia, 

vento di bufera che esegue la sua parola, 
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9 monti e voi tutte, colline, 

alberi da frutto e voi tutti, cedri, 
10 voi, bestie e animali domestici, 

rettili e uccelli alati. 

 
Primo libro dei Re (cap. 17) 

 

8Fu rivolta a lui la parola del Signore: 9«Àlzati, va' a Sarepta di Sidone; 

ecco, io là ho dato ordine a una vedova di sostenerti». 10Egli si alzò e 

andò a Sarepta. Arrivato alla porta della città, ecco una vedova che rac-

coglieva legna. … 13Elia le disse: «Non temere; va' a 

fare come hai detto. Prima però prepara una piccola 

focaccia per me e portamela; quindi ne preparerai per 

te e per tuo figlio, 14poiché così dice il Signore, Dio d'Israele: «La farina 

della giara non si esaurirà e l'orcio dell'olio non diminuirà fino al giorno 

in cui il Signore manderà la pioggia sulla faccia della terra»». 15Quella 

andò e fece come aveva detto Elia; poi mangiarono lei, lui e la casa di 

lei per diversi giorni. 16La farina della giara non venne meno e l'orcio 

dell'olio non diminuì, secondo la parola che il Signore aveva pronun-

ciato per mezzo di Elia. 

 

Primo libro dei Re (cap. 18) 
 

42Elia salì sulla cima del Carmelo; gettatosi a terra, pose la sua faccia tra 

le ginocchia. 43Quindi disse al suo servo: «Sali, presto, guarda in dire-

zione del mare». Quegli salì, guardò e disse: «Non c'è nulla!». Elia 

disse: «Tornaci ancora per sette volte». 44La settima 

volta riferì: «Ecco, una nuvola, piccola come una 

mano d'uomo, sale dal mare». Elia gli disse: «Va' a 

dire ad Acab: «Attacca i cavalli e scendi, perché non ti trattenga la piog-

gia!»». 45D'un tratto il cielo si oscurò per le nubi e per il vento, e vi fu 

una grande pioggia. 

 

Primo libro dei Re (cap. 19) 
 

7Tornò l'angelo del Signore, lo toccò e gli disse: «Alzati, mangia, perché 

è troppo lungo per te il cammino». 8Con la forza di quel cibo camminò  
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sotto le ali 
rifugio in cui confido 

angeli pronti 

vite feconda 
coi virgulti d’ulivo 

sposa e figli 

l’aurora tarda 
più delle sentinelle 

sono in attesa 

monti e colline 
i rettili e gli uccelli 

lodino tutti 

terre riarse 
nuvola sopra il mare 

vi fu la pioggia 

olio farina 
vedova e profeta 

non finiranno 



per quaranta giorni e quaranta notti fino al monte di Dio, l'Oreb. 9Là 

entrò in una caverna per passarvi la notte, quand'ecco gli fu rivolta la 

parola del Signore … 11Gli disse: «Esci e férmati sul monte alla presenza 

del Signore». Ed ecco che il Signore passò. Ci fu un 

vento impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e 

spezzare le rocce davanti al Signore, ma il Signore non 

era nel vento. Dopo il vento, un terremoto, ma il Signore non era nel 

terremoto. 12Dopo il terremoto, un fuoco, ma il Signore non era nel fuoco. 

Dopo il fuoco, il sussurro di una brezza leggera. 13Come l'udì, Elia si coprì 

il volto con il mantello, uscì e si fermò all'ingresso della caverna. 

 
Secondo libro dei Re (cap. 5) 

 

1Naamàn, comandante dell'esercito del re di Aram, era un personaggio 

autorevole presso il suo signore e stimato, perché per suo mezzo il Si-

gnore aveva concesso la salvezza agli Aramei. Ma quest'uomo prode 

era lebbroso. … 9Naamàn arrivò con i suoi cavalli e 

con il suo carro e si fermò alla porta della casa di 

Eliseo. 10Eliseo gli mandò un messaggero per dirgli: 

«Va', bagnati sette volte nel Giordano: il tuo corpo ti ritornerà sano e 

sarai purificato». … 14Egli allora scese e si immerse nel Giordano sette 

volte, secondo la parola dell'uomo di Dio, e il suo corpo ridivenne come 

il corpo di un ragazzo; egli era purificato. 

 
Isaia (cap. 55) 

 

8Perché i miei pensieri non sono i vostri pensieri, 

le vostre vie non sono le mie vie. Oracolo del Signore. 
9Quanto il cielo sovrasta la terra, 

tanto le mie vie sovrastano le vostre vie, 

i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri. 
10Come infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo 

e non vi ritornano senza avere irrigato la terra, 

senza averla fecondata e fatta germogliare, 

perché dia il seme a chi semina 

e il pane a chi mangia, 
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11così sarà della mia parola uscita dalla mia bocca: 

non ritornerà a me senza effetto, 

senza aver operato ciò che desidero 

e senza aver compiuto ciò per cui l'ho mandata. 
 

Geremia (cap. 17) 
 

7Benedetto l'uomo che confida nel Signore 

e il Signore è la sua fiducia. 
8È come un albero piantato lungo un corso d'acqua, 

verso la corrente stende le radici; 

non teme quando viene il caldo, 

le sue foglie rimangono verdi, 

nell'anno della siccità non si dà pena, 

non smette di produrre frutti. 

 

Giona (cap. 1 e cap. 2) 
 

1Fu rivolta a Giona, figlio di Amittài, questa parola del Signore: 2«Alzati, 

va' a Ninive, la grande città, e in essa proclama che la loro malvagità è 

salita fino a me». … 3Giona invece si mise in cammino per fuggire a Tar-

sis, lontano dal Signore. Scese a Giaffa, dove trovò 

una nave diretta a Tarsis. 4Ma il Signore scatenò sul 

mare un forte vento e vi fu in mare una tempesta 

così grande che la nave stava per sfasciarsi. … 7Quindi dissero fra di loro: 

«Venite, tiriamo a sorte per sapere chi ci abbia causato questa sciagura». 

Tirarono a sorte e la sorte cadde su Giona. … 11Essi gli dissero: «Che cosa 

dobbiamo fare di te perché si calmi il mare, che è contro di noi?». Infatti 

il mare infuriava sempre più. 12Egli disse loro: «Prendetemi e gettatemi 

in mare e si calmerà il mare che ora è contro di voi, perché io so che 

questa grande tempesta vi ha colto per causa mia». … 15Presero Giona e 

lo gettarono in mare e il mare placò la sua furia. 
 

1Ma il Signore dispose che un grosso pesce inghiottisse Giona; Giona 

restò nel ventre del pesce tre giorni e tre notti. 2Dal ventre del pesce Giona 

pregò il Signore, suo Dio. … 11E il Signore parlò al pesce ed esso rigettò 

Giona sulla spiaggia. 
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non è il fuoco 
non è il terremoto 

brezza leggera 

scende la pioggia 
irriga poi risale 
avremo il pane 

stan naufragando 
giù nel mare il profeta  

un grosso pesce 

melo beato 
radici nel ruscello 
sempre dà frutti 

dentro il Giordano 
si bagni sette volte 

lebbra guarita 



 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 



 
 

 

Vangelo secondo Luca (cap. 2) 
 

4Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nazaret, salì in Giudea 

alla città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla 

casa e alla famiglia di Davide. 5Doveva farsi censire insieme a Maria, 

sua sposa, che era incinta. 6Mentre si trovavano in 

quel luogo, si compirono per lei i giorni del par-

to. 7Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo av-

volse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c'era 

posto nell'alloggio. 

 

Vangelo secondo Matteo (cap. 13) 
 

54Venuto nella sua patria, insegnava nella loro sinagoga e la gente rima-

neva stupita e diceva: «Da dove gli vengono questa sapienza e i pro-

digi? 55Non è costui il figlio del falegname? E sua madre, non si chiama 

Maria? E i suoi fratelli, Giacomo, Giuseppe, Si-

mone e Giuda? 56E le sue sorelle, non stanno tutte da 

noi? Da dove gli vengono allora tutte queste 

cose?». 57Ed era per loro motivo di scandalo. Ma Gesù disse loro: «Un 

profeta non è disprezzato se non nella sua patria e in casa sua». 

 

Vangelo secondo Luca (cap. 5) 
 

3Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da 

terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca. 4Quando ebbe finito di 

parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre reti per la 

pesca». 5Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato 

tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua 

parola getterò le reti». 6Fecero così e presero una 

quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. 7Allora fe-

cero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi 

vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare. 
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Vangelo secondo Marco (cap. 4) 
 

30Diceva: «A che cosa possiamo paragonare il regno di Dio o con quale 

parabola possiamo descriverlo? 31È come un granello di senape che, 

quando viene seminato sul terreno, è il più piccolo di tutti i semi che 

sono sul terreno; 32ma, quando viene seminato, cresce 

e diventa più grande di tutte le piante dell'orto e fa 

rami così grandi che gli uccelli del cielo possono fare 

il nido alla sua ombra». 
 

Vangelo secondo Matteo (cap. 6) 
 

28E per il vestito, perché vi preoccupate? Osservate come crescono i gi-

gli del campo: non faticano e non filano. 29Eppure io vi dico che neanche 

Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. 30Ora, se 

Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e do-

mani si getta nel forno, non farà molto di più per 

voi, gente di poca fede? 31Non preoccupatevi dun-

que dicendo: «Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa in-

dosseremo?». 32Di tutte queste cose vanno in cerca i pagani. Il Padre 

vostro celeste, infatti, sa che ne avete bisogno. 
 

Vangelo secondo Matteo (cap. 7) 
 

1Non giudicate, per non essere giudicati; 2perché con il giudizio con il 

quale giudicate sarete giudicati voi e con la misura con la quale misurate 

sarà misurato a voi. 3Perché guardi la pagliuzza che è nell'occhio del tuo 

fratello, e non ti accorgi della trave che è nel tuo 

occhio? 4O come dirai al tuo fratello: «Lascia che 

tolga la pagliuzza dal tuo occhio», mentre nel tuo 

occhio c'è la trave? 5Ipocrita! Togli prima la trave dal tuo occhio e allora 

ci vedrai bene per togliere la pagliuzza dall'occhio del tuo fratello. 

 

Vangelo secondo Matteo (cap. 8) 
 

22E avvenne che, uno di quei giorni, Gesù salì su una barca con i suoi 

discepoli e disse loro: «Passiamo all'altra riva del lago». E presero il 

largo. 23Ora, mentre navigavano, egli si addormentò. Una tempesta di 
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gigli del campo 
Salomone a confronto 

non darti pena 

nell’occhio tuo 
ho visto una pagliuzza 

togli la trave 

un vecchio orto 
senape è la pianta  

nidi sui rami 

l’asino e il bue 
la stalla si riscalda 

ecco che nasce 

padre e figlio 
banco di falegname 

a te il legno 

le reti vuote 
gettatele di nuovo 

tornano piene 



 vento si abbatté sul lago, imbarcavano acqua ed erano in pericolo. 24Si 

accostarono a lui e lo svegliarono dicendo: «Mae-

stro, maestro, siamo perduti!». Ed egli, destatosi, 

minacciò il vento e le acque in tempesta: si cal-

marono e ci fu bonaccia. 

 

Vangelo secondo Matteo (cap. 14) 
 

15Sul far della sera, gli si avvicinarono i discepoli e gli dissero: «Il luogo 

è deserto ed è ormai tardi; congeda la folla perché vada nei villaggi a 

comprarsi da mangiare». 16Ma Gesù disse loro: «Non occorre che va-

dano; voi stessi date loro da mangiare». 17Gli rispo-

sero: «Qui non abbiamo altro che cinque pani e due 

pesci!». 18Ed egli disse: «Portatemeli qui». 19E, dopo 

aver ordinato alla folla di sedersi sull'erba, prese i cinque pani e i due 

pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li 

diede ai discepoli, e i discepoli alla folla. 20Tutti mangiarono a sazietà, 

e portarono via i pezzi avanzati: dodici ceste piene.  

 

Vangelo secondo Matteo (cap. 19) 
 

23Gesù allora disse ai suoi discepoli: «In verità io vi dico: difficilmente 

un ricco entrerà nel regno dei cieli. 24Ve lo ripeto: è più facile che un 

cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco 

entri nel regno di Dio». 25A queste parole i discepoli 

rimasero molto stupiti e dicevano: «Allora, chi può 

essere salvato?». 26Gesù li guardò e disse: «Questo è impossibile agli 

uomini, ma a Dio tutto è possibile». 

 

Vangelo secondo Luca (cap. 15) 
 

4«Chi di voi, se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novanta-

nove nel deserto e va in cerca di quella perduta, finché non la tro-

va? 5Quando l'ha trovata, pieno di gioia se la carica 

sulle spalle, 6va a casa, chiama gli amici e i vicini, e 

dice loro: «Rallegratevi con me, perché ho trovato la 

mia pecora, quella che si era perduta». 7Io vi dico: così vi sarà gioia nel  
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cielo per un solo peccatore che si converte, più che per novantanove 

giusti i quali non hanno bisogno di conversione. 

 

Vangelo secondo Giovanni (cap. 12) 
 

24In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non 

muore, rimane solo; se invece muore, produce 

molto frutto. 25Chi ama la propria vita, la perde e chi 

odia la propria vita in questo mondo, la conserverà 

per la vita eterna. 

 

Vangelo secondo Giovanni (cap. 12) 
 

1Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a Betania, dove si trovava 

Lazzaro, che egli aveva risuscitato dai morti. 2E qui fecero per lui una 

cena: Marta serviva e Lazzaro era uno dei com-

mensali. 3Maria allora prese trecento grammi di 

profumo di puro nardo, assai prezioso, ne co-

sparse i piedi di Gesù, poi li asciugò con i suoi capelli, e tutta la casa si 

riempì dell'aroma di quel profumo. 
 

Vangelo secondo Matteo (cap.17) 
 

1Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo 

fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. 2E fu trasfigurato 

davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le 

sue vesti divennero candide come la luce. 3Ed ecco, 

apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con 

lui. 4Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi 

essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e 

una per Elia». 
 

Vangelo secondo Marco (cap. 11) 
 

8Molti stendevano i propri mantelli sulla strada, altri invece delle 

fronde, tagliate nei campi. 9Quelli che precedevano 

e quelli che seguivano, gridavano: «Osanna! Bene-

detto colui che viene nel nome del Signore!» 
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olio di nardo 
unge i piedi e li asciuga 

lunghi capelli 

parte il pastore 
pecorella smarrita 

ritorna in spalla 

è bianchissimo 
bello per noi restare 

faccio tre tende 

osanna in tanti 
alzano ulivi e palme  

poi sopra il legno 

mare in tempesta 
la barca piena d’acqua 

sveglia il maestro 

pani con pesci 
vengon moltiplicati 
un pranzo al sacro 

mite cammello 
ricco il suo padrone 

cruna di un ago 

chicco di grano 
quel terreno è buono  

ricca la messe 



 
 

                  
 

 

 

                    
 

 

 

                                     
 

 

 

                
 

 

 

 
 

               
 

 

 

               
 

 

 

               
 

 

 

             
 

 

 



  
 
 
 

 
 

"Uccelli e fiori in primavera ed estate" 
 

Uccelli e fiori 

durante primavera  

ed in estate 

 
 
 

 
 

"Spighe di grano e papaveri" 
 

Spighe di grano 

e papaveri rossi 

sfondo dorato 

 


